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NEWS

 Sicurezza sul lavoro: ANCE e CNI rinnovano il Protocollo d’intesa
L’Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE) e il Consiglio Naziona-

Protocollo d’intesa che ha per scopo quello di stabilire un sistema di rap-
porti tra le due organizzazioni che favoriscano azioni comuni in materia di sa-

L’accordo, inoltre, mira alla promozione della formazione dei soggetti interessati, 
allo scambio di informazioni e alla collaborazione per iniziative comuni relative 
all’evoluzione tecnica e all’innovazione tecnologica e digitale nell’ambito della si-

a tutti i soggetti che fanno parte dei rispettivi sistemi professionali e statutari, agli 

-
voro sommerso e irregolare.
In concreto ANCE e CNI si impegnano a sviluppare iniziative comuni quali:
- sviluppo di percorsi di aggiornamento professionale che prevedano il rilascio di 

crediti formativi;
-

mozione dei modelli di organizzazione e gestione della salute e sicurezza sul 
lavoro;

-
razione di comuni progetti e iniziative, anche editoriali, alla uniforme applica-
zione della normativa tecnica sul territorio;
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e delle costruzioni; organizzazione di convegni, seminari e giornate di studio 

e ogni altra forma di valorizzazione del patrimonio informativo, anche utilizzan-
do le tecnologie informatiche ed Internet;

- sviluppo di procedure di sicurezza e norme di buone prassi.

rispettive strutture. Per ANCE gli ingegneri Alessandra Stirpe, Fabio Rizzinelli e 
Francesca Ferrocci. Per il CNI il Consigliere Tiziana Petrillo, responsabile dell’area 
“Sicurezza”, Stefano Bergagnin e Fulvio Giani, componente del Gruppo di Lavoro 
Sicurezza del CNI. (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus)

 Idrogeno verde, operativa la regola tecnica sulla prevenzione incendi
Fa parte delle misure di sicurezza previste dal Pnrr per la produzione di idrogeno 
verde, da incentivare per favorire il processo di decarbonizzazione dell’industria 
e dei trasporti. È la regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 
realizzazione e l’esercizio di impianti che utilizzano gli elettrolizzatori per produrre 
idrogeno a partire dall’acqua. Il decreto del ministero dell’Interno che la contiene 

-
le). La nuova norma è dunque parte integrante della riforma normativa che l’Italia 

-
to stradale e ferroviario, promuovere le cosiddette “hydrogen valleys” e provare 

energetica, cosiddetti “hard-to-abate”, come la siderurgia o l’industria chimica e 
petrolifera.
La regola tecnica si applica sia agli impianti di produzione che ai sistemi di stoc-

-
dizioni di sicurezza antincendio. Non sono richiesti adeguamenti per gli impianti 

-
zione incendi (Dpr 151 del 2011), siano in regola con i relativi adempimenti di 
sicurezza (presentazione della Scia antincendio, valutazione dei progetti da parte 
del Comando dei Vigili del Fuoco, esito positivo per l’eventuale istanza di deroga). 
Nessun obbligo di adeguamento anche per quegli impianti che al 21 agosto risul-
tino in possesso di atti abilitativi riguardanti la sussistenza dei requisiti antincen-
dio. Inoltre, previa valutazione del rischio, le nuove disposizioni possono anche 
essere applicate (volontariamente) agli impianti di produzione di idrogeno che 
non utilizzano elettrolizzatori.
La norma si divide tra approccio prescrittivo e prestazionale. In alcuni casi la pro-
gettazione è lasciata alle valutazioni del professionista esperto. Ad esempio, il 
progettista può individuare le distanze di sicurezza dagli elementi pericolosi 

alle metodologie dell’approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio previ-
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ste dal decreto del ministro dell’Interno 9 maggio 2007. Inoltre, resta basilare la 
valutazione del rischio d’incendio e di esplosione. Per quest’ultimo punto, la Rtv 
rimanda al Codice di prevenzione incendi (Dm 3 agosto 2015). Indispensabile ap-
plicare la norma Iso 22734 sugli impianti di produzione di idrogeno da elettrolisi 
dell’acqua: un impianto ad essa conforme si ritiene eseguito secondo la regola 
dell’arte.

 Confabitare e Rockwool plaudono alla proposta di legge per una maggiore 
sicurezza antincendio
L’onorevole Erica Mazzetti apre la strada per una nuova proposta di legge che 

degli obiettivi dell’atto 1291 presentato alla Camera è quello di attribuire «all’an-
tincendio la stessa importanza che oggi ha l’antisismica». Disciplinare le agevola-

Moro di Milano, Colli Aniene a Roma, Palazzo Lagrange a Torino e Grenfell Tower 
-

incombustibili.
Paolo Migliavacca, business Unit Director Italy & East Adriatic di ROCKWOOL, sot-
tolinea: «Finalmente una proposta di legge che tiene conto della sicurezza antin-

-

passo avanti verso una normativa più puntuale e allineata agli altri paesi. Speria-
mo che possa generare una dinamica virtuosa, poiché la strada da percorrere per 
assicurare ai cittadini una maggiore sicurezza nell’abitare è ancora lunga».
Stessa soddisfazione nelle parole di Alberto Zanni, presidente di Confabitare: «Ac-
cogliamo con favore questa proposta di legge che introduce ulteriori elementi in 

e di tutelare il valore degli immobili. Ma molto resta ancora da fare riguardo al 
rischio d’incendio. Se guardiamo ad esempio al panorama assicurativo, sarebbe 

utilizzati per gli interventi in facciata, incentivando la scelta di quelli incombustibi-
li».(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus)

 Gallerie e tunnel stradali, pronte le istruzioni su come e dove installare gli 
impianti antincendio
Arrivano nuove istruzioni per le gallerie italiane del Trans european road network 
(Tern), ossia la rete stradale d’interesse comune per i collegamenti tra le nazioni 
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dell’Ue. Si tratta dei tunnel sottoposti alle prescrizioni di sicurezza del Dlgs 264 
del 2006 e che, in seguito alla procedura di infrazione aperta nel 2019 contro 
l’Italia per il mancato rispetto delle norme comunitarie, sono stati inseriti in un 
programma di adeguamento normativo che i gestori devono concludere entro il 
31 dicembre 2025 (30 giugno 2027 per le gallerie stradali oggetto dell’estensione 
della rete Ten-t). Le nuove indicazioni riguardano gli impianti idrici per l’estinzione 
degli incendi e arrivano da un documento tecnico approvato dalla Commissione 

Fuoco e il Consiglio superiore dei lavori pubblici.
Le nuove prescrizioni devono essere applicate nelle gallerie in fase di adegua-
mento e non solo. Vanno osservate anche per i tunnel che non hanno ancora il 
progetto approvato e per quelli esistenti che hanno l’autorizzazione alla messa in 
servizio. Il documento dettaglia le caratteristiche degli impianti idrici antincendio, 
degli idranti soprasuolo collocati all’ingresso delle gallerie per consentire il riforni-
mento dei mezzi di soccorso, nonché delle riserve d’acqua. Più nel dettaglio, nelle 
gallerie è preferibile installare naspi a vista da collocare in appositi alloggiamenti 
al di sopra del marciapiede o della banchina non carrabile.
I punti di erogazione e le restanti parti dell’impianto idrico antincendio, compresa 
la condotta idrica che alimenta i naspi o gli idranti, devono essere protetti dagli 
urti accidentali e dal fuoco. Inoltre, eventuali impianti “ad umido” vanni protetti 
dal gelo, in modo da esser sempre disponibili in caso di emergenza. Per le gallerie 
bidirezionali, i punti di erogazione (naspi o idranti) devono essere disponibili su 
entrambi i lati e disposti a quinconce, mantenendo, per quanto possibile, la stes-
sa interdistanza per lato. Inoltre, è preferibile che la rete di alimentazione sia ad 
anello. In ogni caso, l’impianto idrico antincendio, che sia di nuova realizzazione 
o esistente, è considerato idoneo se garantisce in ogni punto della galleria una 

-

 Usa: 500 miliardi $ di danni l’anno per crisi climatica dal 2016
Dal 2016 a oggi il surriscaldamento globale ha causato 500 miliardi di dollari all’an-

scenario che emerge dai dati raccolti da Bloomberg Intelligence sui costi legati ai 
-
-

montano a 7.000 miliardi di dollari. La quota potrebbe però essere superiore: il 
calcolo esclude la perdita di posti di lavoro connessa a incendi o al caldo estremo 

climatici. Nonostante ciò, secondo Andrew John Stevenson, analista senior Esg di 
Bloomberg Intelligence, gli eventi estremi hanno creato anche utili per le aziende 
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impegnate nella mitigazione e riparazione dei danni. “La spesa legata al clima ha 
-

sentato una parte crescente e visibile dell’economia statunitense”. Le ricadute de-

locale che nazionale, spiega l’analisi, poiché molti beni e i servizi vengono dirottati 
per soddisfare le esigenze immediate delle aree colpite. In particolare, negli ultimi 
10 anni i titoli delle 37 compagnie monitorate che si occupano di rimozione dei 

-
-

nage Systems - azienda di drenaggio delle acque - sono quasi quadruplicate dalla 

aziende osservate che si occupano di mitigare i rischi legati alle interruzioni della 
catena di approvvigionamento, allo stress termico, all’inquinamento da incendi 

surriscaldamento globale sono stati anche gli istituti di credito: gli eventi estremi 

a sostenere tramite prestiti.
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus)
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LE NORME 

Le buone intenzioni iniziali

del 2011 con il quale anche nei procedimenti di prevenzione incendi è stata intro-

-

APPROFONDIMENTI
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e le procedure antincendio sono state riscritte e ricalibrate in funzione del rischio, 

sono state suddivise in tre categorie (A, B e C) in base alla dimensione dell’impre-

entrato nel vivo nel 2020, ma a distanza di tre anni non si è ancora concretizzato.

Ancora inattuata la riforma del 2020
Con la bozza di nuovo allegato al Dpr 151 del 2011, approvata il 30 settembre 

consultivo istituito presso i Vigili del Fuoco che esprime il parere sui provvedimen-
-

nascita e dall’ampliamento della sfera d’azione del Codice di prevenzione incendi 
-

tilizzo del Codice era, nel frattempo, diventato obbligatorio; quindi, si era passati 
-

senza di una normativa completa, da seguire per progettare la sicurezza. Dunque, 

normativa tecnica da seguire (il riferimento è alle norme tradizionali e al Codice di 
prevenzione incendi) può allentarsi il controllo da parte dei Vigili del Fuoco.

Ed allora, nel 2020, l’azione di snellimento delle procedure prende principalmente 

per le quali si decide di introdurre o ampliare la categoria A, le conseguenze sono 
due: incrementano i casi autorizzabili con la sola Scia antincendio e - entro certi 

-
lutazione del Comando dei Vigili del Fuoco. L’altra azione è sulle declaratorie: per 

-

sempre entro precise soglie, si prevede di escludere dall’azione del Dpr, e quindi 

come soggette al controllo dei Vigili del Fuoco. La terza azione consiste nel far 
-
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tamento dei controlli da parte dei Vigili del Fuoco. Non si prevede la scomparsa 

Nello schema di Ddl l’abolizione della categoria C
Gli stessi principi che avevano funzionato da bussola per la revisione del 2020 

-
menti amministrativi approvato dal Consiglio dei ministri l’11 maggio scorso, la 
cui storia è ancora ferma a quella data. Lo schema di disegno di legge, nello sta-
bilire il perimetro della revisione del regolamento del 2011, prevede proprio una 

-
se pubblico», come si legge nella relazione tecnica che accompagna il provvedi-

-

L’obiettivo primario, secondo quanto è scritto nella relazione Air (Analisi di im-
patto della regolazione), è quello di «ridurre gli oneri a carico dei titolari» delle 

rispetto a quanto era stato predisposto nel 2020. Come si legge nella relazione 

in categoria C che prevedono il controllo obbligatorio (e non a campione come 
-

prima della Scia è necessario ottenere il via libera dei Vigili del Fuoco sul progetto. 
Stando allo schema di Ddl, la riforma doveva concludersi entro agosto 2024, ma 
il testo del disegno di legge non è arrivato al Parlamento; quindi, l’esame per la 
conversione del provvedimento non è mai iniziato.

-
me ai controlli obbligatori dei Vigili del fuoco, è chiaro che il lavoro, che sembrava 

oggi, però, secondo fonti del Ccts, la revisione del Dpr del 2011 non ha mai fatto 
quel primo salto dai cassetti ai tavoli del Comitato centrale, tale da far pensare 

-
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TECNICI MANUTENTORI

-
tentori che intervengono su impianti, attrezzature e altri sistemi di sicurezza antin-
cendio. Il rinvio è contenuto nel Decreto Ministero dell’interno del 31 agosto 2023, 

la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincen-
dio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a), punto 3, del decretolegislativo 9 

25 
settembre 2024 l’entrata in vigore delle disposizioni del Dm cosiddetto Controlli 

Il Dm «Controlli» - va ricordato - insieme al «Mini-codice» (Dm 3 settembre 2021) 
e al decreto sulla gestione della sicurezza (Dm 2 settembre 2021) ha sostituito il 

APPROFONDIMENTI



 13

FEDERATA

ASSOCIAZIONE NAZIONALE

AZIENDE SICUREZZA E ANTINCENDIO

APPROFONDIMENTI

Dm 10 marzo 1998 sulla progettazione antincendio nei luoghi di lavoro, introdu-
cendo per la prima volta un sistema di formazione ed accertamento dei requisiti 
per i tecnici manutentori. Indiscussa la portata innovativa del decreto del 2021, 
ma evidentemente si è arrivati, per la seconda volta, in ritardo all’appuntamento 
dell’entrata in vigore, che presupponeva l’attivazione massiccia, entro un anno, 
dei percorsi di formazione, erogabili sia da soggetti pubblici che privati, da conclu-
dersi con la valutazione dei requisiti acquisiti e con il rilascio, da parte delle strut-
ture centrali e periferiche del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, dell’attestazio-

della scadenza, il decreto interministeriale porta di nuovo avanti le lancette della 

-

di nuova istituzione rispetto al previgente quadro normativo», dal «particolare 
contesto emergenziale, dovuto agli eventi meteorologici del maggio 2023 che 
hanno interessato ampie aree del territorio nazionale» e, di conseguenza, dal bi-
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PRODOTTI DA COSTRUZIONE

Stop ai prodotti da costruzione con prestazioni di reazione al fuoco espresse in 

-

scuole con più di 100 occupanti, i locali per lo spettacolo e gli impianti sportivi 

APPROFONDIMENTI
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vecchia omologazione italiana. L’omologazione e le classi italiane di reazione al 
fuoco restano attive per i soli materiali che non rientrano nel novero dei prodotti 
da costruzione, quali gli imbottiti, le tende, i bedding, etc.. 
Nulla cambia per i prodotti con marchio Ce, la cui classe di reazione al fuoco eu-

-
zata all’ottenimento della marcatura Ce, ossia quei prodotti per i quali non esiste 
ancora una norma armonizzata e non è stato emanato il cosiddetto documento 
di valutazione europea (Ead) per il rilascio delle valutazioni tecniche europee (Eta). 
È a questi materiali che i progettisti, i direttori dei lavori e le imprese devono pre-

Fuoco. Questo passaggio, importante nel campo della prevenzione incendi, deri-

precedenti disposizioni sulla reazione al fuoco dei materiali. Più nel dettaglio, il 
-

ganizzazione del periodo transitorio che termina trascorso un anno dall’entrata in 
vigore del decreto, ossia il 27 ottobre 2023.

 
Se si intende installare un prodotto da costruzione che non può essere marcato Ce 

metodi di prova della norma europea 13501-1 e la classe di reazione al fuoco deve 
-

-
teriali incombustibili, ossia che, sottoposti al calore o al fuoco, non bruciano, non 

-

ne associa altre complementari che danno indicazioni sulla produzione di fumo (s1, 
s2, s3), di fumi acidi (a1, a2, a3), di gocciolamento (d0, d1, d2) o sulle caratteristiche dei 
prodotti (elementi lineari, cavi elettrici o di segnalazione).

Attenzione anche alla data di commercializzazione 
-
-

stazioni di reazione al fuoco espresse in classi italiane potevano essere immessi 

del 28 ottobre, non è possibile installare un prodotto da costruzione con classe di 

se è stato commercializzato dopo il 27 aprile. 
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Norme anticipate per gli involucri edilizi 
Va ricordato che il Dm 14 ottobre 2022 ha anticipato il divieto di installazione dei 

soggette. Tale divieto è infatti diventato operativo sin dal 27 ottobre 2022 (data di 
entrata in vigore del Dm 14 ottobre 2022).

I prodotti interessati dalla riforma 
Sono svariate le categorie di prodotti per le quali si applica la transizione al re-
gime europeo, tra l’altro non sempre individuabili con certezza. Vi rientrano, ad 
esempio, i canali di ventilazione, i pavimenti sopraelevati, le grandi lastre di cera-
mica per pavimentazioni dotate di una rete di rinforzo sul retro o altre particolari 

dall’accoppiamento di più materiali e, probabilmente, anche alcune tipologie di 
pannelli sandwich. 

Le nuove regole per la dichiarazione di conformità 

26 giugno 1984, completamente riscritto dal Dm 14 ottobre 2022. Dunque, per i 

della marcatura Ce, il produttore è tenuto a rilasciare un’apposita dichiarazione 

si applica la marcatura Ce, il laboratorio legalmente autorizzato deve possedere 

-

-
sciata per i prodotti non marcabili Ce decade al termine del periodo di coesistenza 

-
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ESTINTORI 

di Massimo Frontera

Anche un solo estintore rimosso dalla sua postazione nell’ambito di una sta-
-

-
sione». I giudici della Prima Sezione della Corte di Cassazione Penale hanno 

in cui il responsabile della rimozione del singolo estintore è stato ritenuto col-
pevole, tra le altre imputazioni, del reato ai sensi dell’articolo 437 del codice 
penale. L’articolo in questione prevede una pena da 6 mesi a cinque anni per 
«chiunque omette di collocare impianti, apparecchi o segnali destinati a preve-
nire disastri o infortuni sul lavoro, ovvero li rimuove o li danneggia». Il respon-
sabile è stato condannato dal primo giudice (Tribunale di Brescia) e l’appello è 

-

APPROFONDIMENTI
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confermando la condanna del responsabile a cinque mesi e mezzo di carcere.
Nella valutazione dei giudici - sentenza n.36908/2023 depositata il 7 settem-
bre scorso - ha avuto un ruolo fondamentale l’analisi dei luoghi e la circostan-

luogo potesse causare gravi conseguenze non limitate al singolo lavoratore, 

dirompente in grado di coinvolgere numerose persone». In conclusione, nel 

della prevenzione d’incendi, era senz’altro idoneo - quanto meno in via astrat-

attorno a quell’area o che avevano accesso, trattandosi di un luogo caratteriz-
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STRUTTURE RICETTIVE

Tante le regole tecniche verticali di prevenzione incendi che si sono susseguite 
-

vece, vanno ad ampliare il numero delle norme prescrittive tradizionali. In questo 

e l’esercizio di impianti che utilizzano gli elettrolizzatori per produrre idrogeno a 
partire dall’acqua. La norma è stata emanata con il Dm dell’Interno del 7 luglio 
2023, entrato in vigore il 21 agosto 2023 e fa parte delle misure di sicurezza pre-
viste dal Pnrr per la produzione di idrogeno verde.
Tra le normative di maggiore impatto, entrate in vigore negli ultimi due anni, vi è 
sicuramente il Dm Interno del 14 ottobre 2022 (in vigore dal 27 ottobre 2022) che 
bandisce i prodotti da costruzione con prestazioni di reazione al fuoco espresse 
in classi italiane: dal 28 ottobre 2023 (trascorso un anno dall’entrata in vigore) non 

-
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-
zione italiana. Collegata al tema della reazione al fuoco è la sicurezza di facciate 

(Dm Interno 30 marzo 2022). La nuova norma (sulle chiusure d’ambito) si applica 

tecniche del Codice di prevenzione incendi. Si tratta di una norma che nasce dalla 

involucri e che, dopo i disastrosi incendi prima a Londra, nella Grenfell Tower (14 
giugno 2017), e poi a Milano, nella torre di via Antonini (29 agosto 2021), tenta di 
rispondere a un tema più che delicato per la progettazione: la sicurezza antincen-

Dunque, la nuova norma va letta “in tandem”, ad esempio, con la regola tecnica 
-

ta nel Codice di prevenzione incendi riprendendo anche gli stessi obblighi sulla 
gestione della sicurezza antincendio che il Dm 25 gennaio 2019 (integrativo delle 
norme tecniche del 1987) ha avuto il grande merito di estendere dal mondo del 
lavoro all’ambito residenziale. L’ultima Rtv (Dm 22 novembre 2022, entrato in vi-

quella tradizionale (Dm 19 agosto 1996), perché risente dell’approccio semi-pre-
stazionale del Codice, e che consente nuove soluzioni progettuali, nonché la com-

sempre garantendo il giusto livello di sicurezza.
È una norma “ibrida” perché non fa parte del Codice di prevenzione, ma va comun-

-
sive” e “vani degli ascensori”), la regola tecnica per gli stabilimenti e agli impianti 

di roghi che hanno coinvolto (e continuano a coinvolgere) i siti di stoccaggio e 

Da tener bene presente, la regola tecnica di prevenzione incendi che si applica 

Vigili del Fuoco diversa da archivi, musei, gallerie, esposizioni e mostre (Dm 19 
maggio 2022 entrato in vigore il 29 giugno 2022). Si tratta di una Rtv del Codice di 
prevenzione incendi che non ha equivalenti tra le regole di stampo tradizionale. 
Può, infatti, risultare molto vantaggiosa in quanto permette di superare alcuni 
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vincoli derivanti dalle particolari condizioni di tutela, introducendo misure sosti-
tutive, che permettono di conciliare le esigenze di conservazione con quelle di 
sicurezza e di superare alcune prescrizioni derivanti da altre Rtv o dalla Rto del 

incendi.
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di Aldo Natalini

Entrato in vigore dall’11 agosto il decreto legge n. 105/2023 su giustizia, incendi e 
-

vedimento il governo  reinterviene sulla fattispecie incriminatrice di cui all’arti-
colo 423-bis del Codice penale 

-
ampia revisione (anche) penalistica operata (nella 

l’incendio sia causato dall’uso legittimo delle tecniche di controfuoco e di fuoco 
prescritto; nel regime circostanziale aggravatore, ampliato alla tutela delle spe-
cie animali e vegetali protette, nonché agli animali domestici e di allegamento), 
sanzionatoria (con l’inserimento di nuove pene accessorie: vedi il nuovo articolo 

-

APPROFONDIMENTI
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 (artico-
lo 423-quater Cp).

-
straordinaria ne-

cessità ed urgenza 
incendi boschivi”: e ciò attraverso un “giro di vite” operato sulle pene principali 
(che non erano state toccate dall’intervento di due anni fa) e con il conio di una 

-
to commesso 

all’abuso delle funzioni o dei doveri connessi al servizio antincendio.

 (Dl n. 105/2023, articolo 6)

repres-
sivo-simbolico-emergenziali
contenute:
a)  alla fattispecie-base dolosa del comma 1, la cui pena minima passa d’ora in poi 

a sei anni di reclusione (in luogo degli attuali quattro anni);
b) alla fattispecie colposa del comma 2, d’ora in poi punita con il minimo edittale 

di due anni (anziché un anno) di reclusione.

L’inasprimento sanzionatorio riguarda, in entrambi i casi, solamente i minimi 
edittali 

(rispettivamente pari a dieci anni ed a cinque anni) ed a cui sono abbinati gli istitu-
ti procedurali che, dunque, restano invariati, come pure i termini di prescrizione.  
Naturalmente, trattandosi di intervento penale di sfavore, vale il principio di ir-
retroattività in malam partem (articoli 25, comma secondo, della Costituzione 
e 7 CEDU), per cui i nuovi minimi edittali sono applicabili solo per fatti-reato di 
incendio boschivo commessi a partire dall’11 agosto 2023.

L’inserimento del “nuovo” quinto comma dell’articolo 423-bis Cp: il fatto com-
messo in violazione dei doveri inerenti i servizi antincendio 

-

comma 5 dedicato al regime circostanziale aggravante 
applicabile alla (sola) fattispecie dolosa del comma 1, «quando 

il fatto è commesso [1] o [2] con abuso dei 
poteri o con violazione dei doveri inerenti all’esecuzione di incarichi o allo svolgimento 
di servizi nell’ambito della prevenzione e della lotta attiva contro gli incendi boschivi». 
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Cominciando da quest’ultima previsione circostanziale, qui l’odierno intervento 
-

sedes materiae (poi soppressa), un nuovo comma 5 del seguente tenore: «[q]uan-
do il delitto [di incendio boschivo doloso] di cui al comma 1 è commesso con abuso 
dei poteri o con violazione dei doveri inerenti allo svolgimento di servizi nell’ambito 
della prevenzione e della lotta attiva contro gli incedi boschivi, si applica la pena della 
reclusione da sette a dodici anni». 
A livello politico-criminale, il legislatore urgente del 2021 sembrava aver preso le 

-
so gli autori degli incendi boschivi appartengono, a vario titolo (quali volontari, 

conio “emergenziale” dell’inedita aggravante de qua destinata a “stigmatizzare” 

sia proprio chi rivestirebbe il compito di tutelare il territorio. 
Ma il Parlamento con la legge di conversione n. 155/2021 aveva poi soppresso 
questa inedita circostanza aggravante soggettiva, considerando allora bastevole 

incapacitante 
-

spungimento è traibile dai lavori parlamentari, ove ricorda il “grido d’aiuto degli 

 sproporzionato 

soggiacciono a precise sanzioni previste dalla normativa vigente per i casi di omis-
sione o di colpa grave, per i quali l’interpretazione di questa norma [avrebbe po-

-
la seduta n. 372 del 28 ottobre 2021).
Oggi - come detto - il Governo ha riproposto il contenuto quella circostanza ag-

aumento da un terzo alla 
metà il fatto commesso con abuso dei 
poteri o con violazione dei doveri inerenti all’esecuzione di incarichi o allo svolgimento 
di servizi nell’ambito della prevenzione e della lotta attiva contro gli incendi boschivi».

-
abuso dei 

poteri o violazione dei doveri» dell’aggravante comune dell’articolo 61, n. 9 del 
-
-
-
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le pure se la commissione del fatto incendiario è stata anche soltanto agevolata 

e proprio nesso funzionale tra i poteri oggetto dell’abuso o i doveri violati ed il 
compimento del reato: Cassazione, Sezione V penale, n. 9102/2019, dep. 2020, 
Ced 278662; Sezione III, n. 24979/2017, dep. 2018, Ced 273531; Sezione II penale, 

della funzione o del servizio, sussistendo la circostanza in esame anche quando 

-
alternativamente al  di 

il fatto base-doloso di cui al comma 1 è punito a titolo di semplice dolo generico, 

(per sé o per altri), esso rileva ri-
maggiormente punitivi a titolo circostanziale (a far data dall’11 agosto 

2023).
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-
zione del calore. Come tale non può essere acceso all’interno dell’albergo, se que-

depositata lo scorso 12 luglio) in cui la Corte di Cassazione è chiamata a decidere 
sulla colpevolezza del proprietario di un hotel di Moena per un incendio divam-
pato all’interno della struttura ricettiva, a partire, appunto, da un caminetto. Il 

responsabile «per aver causato l’incendio» e «creato pericolo per la pubblica in-

-
-

dendo non chiaro quando le stufe e i camini vadano considerati impianti termici. 

LA GIURISPRUDENZA
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Tanto che, per sciogliere il nodo, i giudici fanno ricorso a una circolare dell’Agenzia 
delle Entrate
Quanto ai fatti, il titolare dell’hotel era stato sottoposto a giudizio - insieme al pro-
gettista e al direttore dei lavori (entrambi assolti in appello) - per un incendio che, 

- aveva avuto origine dal fuoco di fuliggine dovuto alla combustione dei depositi 
carboniosi all’interno della canna fumaria. La Cassazione, in linea con le decisioni 

-

-
re dell’hotel di Moena un «inequivoco divieto di utilizzo del camino», in quanto 

centralizzato».

prevenzione incendi dedicata alle strutture turistico-ricettive (Dm 9 aprile 1994). 
Secondo questa norma, negli alberghi sono consentiti solo impianti di produzione 
del calore di tipo centralizzato. Dunque, il caminetto essendo equiparato ad un 

sottoposti al controllo dei Vigili del Fuoco. Va fatta eccezione, però, per le strut-
ture ricettive entro i 50 posti letto, per le quali la normativa antincendio del 2015 
(Dm Interno 14 luglio) consente la presenza (e l’accensione) di caminetti e stufe, 
seppure limitatamente alle aree comuni. Sull’equiparazione dei caminetti agli im-
pianti termici vale quanto stabilito dal Dlgs sulle prestazioni energetiche in edilizia 

-
lati agli impianti termici quando la potenza del focolare degli apparecchi termici 
installati è maggiore o uguale a 5 KW. 

 

Per scioglierli, la Cassazione ricorre ad un chiarimento dell’Agenzia delle Entrate 
(Circolare 30/E del 2020, punto 4.5.1.), secondo cui «per gli interventi realizzati a 
partire dall’11 giugno 2020, data di entrata in vigore del citato Dlgs 10 giugno 2020 

“impianto di riscaldamento”». Dunque, nessun dubbio per la Cassazione: i camini 

tali non possono essere utilizzati negli alberghi. 

degli impianti di riscaldamento qualora la somma delle potenze nominali del fo-
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colare degli apparecchi installati (stufe, caminetti, riscaldamento localizzato ad 
energia radiante) fosse maggiore o uguale a 5 KW, ora questa limitazione non c’è 
più. Dunque, secondo l’interpretazione data dalla Cassazione sulla base della cir-

- sono sempre da considerare come impianti termici. In sintesi, anche la Cassazio-
ne ritiene colpevole il titolare dell’albergo, in quanto, se «avesse rispettato il divie-
to di utilizzo del camino, ovvero ne avesse garantito una corretta manutenzione 

assunto le dimensioni raggiunte».
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Circ. CNI n. 65/XX Sess./2023 Quesiti su argomenti di prevenzione incendi – ri-
sposte della Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza tecnica del 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco in tema di DM 19/05/2022, DPR 1/08/2011 
n.151 e DM 18/10/2019 

OGGETTO: Quesiti in materia di prevenzione incendi

A) EDIFICI DI CIVILE ABITAZIONE: “DESTINAZIONE PREVALENTE”
Il decreto ministeriale 19/5/2022 “approvazione di norme tecniche di prevenzione in-

presente regola tecnica verticale reca disposizioni di prevenzione incendi riguardanti 

-

abitazione, si chiede come più della metà delle unità immobiliari hanno destinazione 
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EDIFICI ADIBITI AD UFFICI > 100 OCCUPANTI E CON TITOLARITA’ DIVERSE
-

promiscuità strutturale e/o dei sistemi delle vie di esodo e/o impiantistica con presenza di 
-

-

-

promiscuo.
-

-
cio, possono considerarsi attività pertinenti, in virtù della medesima destinazione d ‘uso, 

-

anche se appartenenti a compartimenti diversi oppure facenti capo a titolarità
Si chiede quale criterio si debba adottare con riferimento alla somma delle presenze relati-

-
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C) FILTRI A PROVA DI FUMO

“dotato di camino per lo smaltimento dei fumi d’incendio e di ripresa d’aria dall’ester-
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• Decreto 31 agosto 2023 

la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincen-
dio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a), punto 3, del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81».

• Decreto Provincia di Trento, Presidente della Provincia, Decreto del 19-09-
2023, n. 22/0/98/Le\40677725

Leg (Approvazione del “Regolamento concernente le funzioni, la composizione e 
-

tonoma di Trento (articolo 67 bis della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7” (legge 
sul personale della Provincia)

Guida INAIL 2023

• Prevenzione incendi per attività ricettive turistico-alberghiere a Regola Tec-
nica Verticale V.5 del Codice di prevenzione incendi

• Circolare ANSFISA prot. ANSFISA n. 44844 del 26.07.2023
Decreto legislativo 264/06 “Attuazione della direttiva 2004/54/CE in materia di si-
curezza per le gallerie della rete stradale transeuropea”. Indicazioni tecniche ine-
renti agli impianti di erogazione idrica.
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IL PUNTO SULLE NORME 
PUBBLICATE

Riepiloghiamo nel seguito le norme pubblicate dalle Commissioni UNI più di inte-
resse per il settore antincendio, tra agosto e settembre.

UNI –  COMPORTAMENTO ALL’INCENDIO

-----

UNI – PROTEZIONE ATTIVA CONTRO GLI INCENDI

• -

per sistemi di ugelli automatici
• -

lizzata - Parte 11: Protocollo di prova per canalizzazioni di cavi per sistemi ad 
ugello aperto

• -
zione e di segnalazione allarme d’incendio verso i sistemi di protezione antin-

-
gie di controllo 


